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Discorrendo ieri dui voto sul bilancio 
della guerra, abbìam'o dwtcl" òtìs-i'rai-; 
libiìi ehé da taluni si vorrabbaro ulte-
rlortfieilte risparmiare sull'esercito, oon 
pericolò di soeraarh'e la forza efTettiva, 
ai possono ancora oarcaro e irovareì ne­
gli altri bilanci! «d abbiamo citalo quello 
della giusllzia, che costa all'Italia pa­
recchi milioni più che alla'Prauciai 

Oggi volevamo dire qualcosa del bi­
lancio'dei lavori pubblici, ma ilellaiVà-, 
zione abbiamo trovato un articolo ohe; 
tratti! con tanta verità ed in modo 
cosi; esauriente,! quantùnque' in pochi 
periodi, di questa piaga delle finanze 
dello Stato, che i lettori ci guadagne­
ranno 'uh tanto sa cediamo Inve'oe' la 
parola- all'autorevole diario fiorentino. 
I Èooò'ohé ooaii scriva' la Nazione: 

«.,... Ih'liualuàtiue caso il margine 
'economizzabile'sulle spese militari non 
è punto largo i non è da esso che prin-

•ctpaimantaspiftsa'd'ipetódW'rassétto ra­
zionale dello finanze. ' . .•• 

'« È il bilàncio dei lavori pubblici su 
cui grttv^ la maggiore responsabilità 
delle cattivai spase, ingiustificate e im-
produttivei per le quali ora ci troviamo 
alle strette. In modo pai-iìoolara le co-
aii'uzioni 'ferroviai'io hiinuo pregiudicato 
l'assetto del|a. nostre finanze. 
: « La discussione di. questo bilancio è 

passata liscia, senza provocare altro che 
amichevoli osservazioni e ooqoiliantì 
transazimil.... 

« Eppure è ppr la; cloaca massima 
dei lavori pubblici che milioni e milioni, 
di mala-Spesa pubblica sono passati e; 
passano e passei''anno al guadagnò di; 
pareoolij, àbili, B'ii'''*i>-
,« In ques.ta e in quella città, si co­

noscono benissimo e si invidiano gli im-
prenditòri di'tipere' pubbliche I quali 
hanno "saputo iìltascaré milióni fià^ià 
.costruzione di npn molti chiloinetri fer­
roviari ^aono essi che possono comprare 
sontuosi-palazzi, estesi latifondi, senza 
ohe parciò si vuotino di valori mobi­
liari le loro casse forti. 

« Non vi è quasi ti'pucp ferroviario 
di cui la,spesa consuntiva non sia ri­
sultata, 0 poco- 0 molto, spesso onorme-
monte superiore al preventivo. 

«Crii iiaprenditori non hanno!bisognp 
di lupghj. s^ifi^l ^"i,1 oaBÌfpl*(ii d'appalto: 
li.palpano, a se pesano, molto,-come 
sempre trattandosi di' ferrovie, possono 
fare àssegnaraanitì sicuro ohe oi sarà 
lautezza di'guadagiioi ci saranno ooii-
tef^zio'nì, litigiii.ndeftnità, da discutere, 
conti,.enormi da: liquidare: il Ministero 
dai lavori pubblici''pare fatto apposta 
per'essere .condannato dai tribunali ò 
per' ti'knsi^erè qiiaridó avrebb'e' _;(agl,ana, 

« p.tjijfipfiren^itorijtrdvaii?,, sainpra i 
inigliprii avvocati,per staca.in causa, e 
uomini lihUuenti per aooomodàré le par­
tita di dubbiósa liquidàzionO; avvocati 
e i^'tèrmedià'ri si 'oò'rit '̂iits^no di, q.i|i'a,lohe. 
dieoin^, gU,imp,ra,ndj,to,ri aocumulano, le. 
centiiiai,a,.di. milla lire, a lo Stato, col 

APPENOICE.DISL miULX 

pnrìio_ maggio. 

La splenni rovine di due antichi ca--
stelliì stanno una di fronte all'altra, 
sulla soraraitàidi due'bolli, ritte ancora 
le turrite mura verdeggianti d'edera, 
l'una'contro l'altra flet-a'a minacciose. 

^ In -mezzo si stende, ridente la valle. 
Sibllaado,(Cdme uh nero serpe snodato, 
corre lungo lai valle' il treno, e si perde 
viav via, lontano, dietro altri monji, se­
guendo ili-suo fatala! cammino... 

danaro dì tuUi, arricchisco i pochi. 
« Gli itiìprenditiiri fanno homine; nes­

suno può dira ,bjiQ i lô i'o guadagni siaoo 
illeciti 8 i quattrini rubati; gli intor-
mediari influenti fanno il loro mestiere 
non mano degli avvocati. 

«Ah, lo avete volute le ferrovie! l'a­
vete voluto udire il (isobio o valore il 
fumo dalla mporier'a apporlatrioe di 
progresso a traverso sterili montagne, 
pei" valli inospiti, par deserte campa­
gna, per ozioso borgato, per oittaducola 
dormièntiI Avete esultato quando, au­
spice quél negroniante di Agostino Depr.e-
tl3 e coi^plioe q.uel lusinghiero Magliani, 
si votarono a'migliaia i chilometri, a 
miliardi i milioni 1 

« Ebbene: bisogna pagare ora ben. 
più ohe i lavoratori: bisogna p,igaj;a i 
guadagnatorj. , , 

« E non è finita la seria dolorosa : oi 
sono ancora sterili montagna," valli ino­
spiti,. desarta campagni', oziosa borgate 
a oitiaduoole dormienti, olia l'aspettano 
la desiata loopjnotiva, che vi hanno 
diritto in virtù della logge ; ci sono gli 
imprenditori, gli avvocati, gli interma-
diari,.c,he„ l\an;i»-,ca,lcol3to, su aljca mi­
gliaia a altri irtiilohi di lire. È'o'iì ili 
Ministero dei lavb'i-i pubblici sempre di­
sposto a farsi condannare dai tribunali, 
a transigere senza motivo, a liquidare 
il doppio a il triplo dulia spesa contem­
plata. 

«Si applicherà magari la lehto del­
l'avaro airtìsercito, a pa.' ottoiiorae l'e-
òonomia fino all'osso ridurremo a sche­
letro il corpo dalla difesa nazionale ; 
ma alla cloaca massima dei lavori pub 
blioi resterà assicurato il privilegio di 
essere contemplata, con paterno amore 
cocafl se fosse la più nobile e, necessaria 
funzione dello Stato. » 

Ntìll'aiitisepsi déllb puei'perè, sempre 
il Orélium. ' ' 

In un articolo di ieri la T/.'i'àwna di­
sporrà, del- tentativo di r'isaossa fatto 
lunedi alla Camera dall'op.ppsiziona im­
pegnando una discussione por ridurre 
là stanziamento del primo aftioqlo; d^l 
bilancio della guerra ; e dimostra che 
ciò non è serio, anzi ch'è « un vanpg-
giamento », perchè gli oppositori hanno 
peppadùto a caso, senza criteri a souza 
disciplina. Infatti l'on. Compans soste­
neva ohe; si poteva risp.armiare niente­
meno che.iUn, mili9,no! Poi il 'forr.ioa 
è .scesò a 5Ù() mila lir.ef ,Un po' dopo 
la 500, mila souo^ ridotte, a 300, mila. 
Finalmente i'on. Prinetti si è. dppiso a 
contentarsi di 50 mila ! 

La Tvibuna concluda il suo arlioolo 
colla seguenti' parole ; 

« Sa l'opposizioiie vuol preparare al 
Ministero il terreno acconcio par do 
mandare sulla sua condotta il giudizio 
degli elettori, la via per la quale s'è 
messa è tale che probabilmente un giorno 
o l'altro l'ou. Crispi le, mandorà, per 
ringraziamento, la, sua cartada visita.» 

Qualpi contrasto,,quale prodigiosa inu-
tàmentp, sulla faccia del mondo ! Quale 
pnortpe,ed inaspettato svolgersi e mu­
tarsi di idea, dal tempo dei torrioni ar­
mati, a quello della vaporiera 1 

• . - ' • * , , • • , - • • , 

* * 
Se uno di quelli antichi ohe furono 

un giorno signori di questo o di quel 
castello; uno di queUi, m'intendo, ohe 
svestendo la ferrea corazza non isdegna-
vano di coltivare negli studi il sottile 
ingegno, sorgesse dalla tomba a ri­
vivere i r nostro tempo, quale profonda 
irapressipna risontirabbe 1 Credo però che 
dopò osservate, le ayvanute trasf^cpia-
zionifjl^-isiqteai'fdel; purtf;pfi|i6jer5i; àfsu-
mereBbe''fyr[{rs "di severo 'aiùraòuimònto 
a coloro che, aebbjìn nati nell'epoca no­
stra, non sannp aiipora rendersi ragiono 
di quella gran Ipggeidi evoluzione odi 
progresso, òhe dirige il movimentò dalla 
umanità 1 

Egli direbbe: «Guai a colui che nel-̂  

Si ha ila Parigi ohe nell'aprile de­
corso lo importazioni in, Francia au­
mentarono di 13 milioni 8 le esporta­
zioni diminuirono di 38. : 

Nel qu'idrimestre a tutto aprile le Im­
portazioni aumentarono dijSlO milioni 
a le esportazioni dirainuirptio di '«38; 

Guasto cifra sono uffloi^i; 

IMiiliTi" 
Non a caso ho r'icordàtp npli'ultiina 

mi»(*)oli« il barane Blauojfrienti'atò per 
la gran porta al Governo{.jièt'chè chia­
mato da Francesco 0ri3pi,,i|'à stato'ini­
zialo alla diplomazia da Oawil(odftvour. 

Se questi ijne liopiini^l fossero tro­
vati insioine, si fossero afflatati, se il 
primo fossa stato meno •té'fluatfzato' da 
bafttrina ed il saoon'do 'llqnattto-più 
malleabile, sorta ben di*ir,sa' avrebbe 
corso ,la' storia' politioà'itiarlamentara 
dalla nuova Italia. Le di|»erg,e,(!za fra 
loro arano infatti assai . | |ù ,fermali e 
personali, ohe affettive a|,profonde-; e 
solo che fossero riusciti n'jbonpsoersi ed 
a comprendersi, sarabbéro|findati ,d''ac-
cordp spepialjpapt^!pa.r tutto pii) che si 
riféi-i,sce'a'polìtì'èa,'interniÌzÌDhale. , : 

Ora, per comprendere dome l'attuale; 
ministro degli estari sia siito intuito da 
Cavour, trentaquattro anni or sono, e 
scelto ora dji Orispi;. bast^tabbe senz'ai-; 
tra leggera duo; artipòlijipho il Blanc, 
allora giovane di 24 anni, pubblicava 
saWs. {(epue clfs deute mofi^es nel, gen­
naio a-neìl'apVìlè dal' lS5ff,e olia sotto 
il titolo _£« Monarchi^, vept'ésentalive 
en /(a/ '̂ft: • riaijsiiiiijvjinix,;a(|-' iHp^travano 
il pensiéijó'pplil'icp italiano dal 1815 ad 
allora. ";'''', •:;' '•:'• v -^'-'^ •-'';; '' 

.Benché infatti il 'giovino scrittore 
esponiìssa le. sua idee nélU principale 
rivisia francese,, ed allora;si imirassa a 
provocare nall'opiniona pubblica di Fran­
cia un movimento favorevole all' Italia, 
in vista dagli avvenimenti che stavano 
p^r prodursi, il .filano non asitava a 
rimproverare la scuola nao-gnelfa d'aver 
copfuso l'Austria d'allora ; colla nuova 
Garrai^nia, di cui' sembrava divinare-i 
destini, a. mirava a dimostrareolie l'Ita­
lia nuova, pur andanilo d'accordo colla 
Francia, doveva avara per programma 
permananta l'alleanza con la. Germania 
per ìe questioni continentali, l'alleanza 
con l'Inghilterra par la questioni raa-
diterranee. 

Ora è precisamonte questo, coma 
ognuno sa, il programma òhe ha sem­
pre sostenuto il Crispi, sia all' opposi­
zione ohe al Governo; ad è questo pro­
gramma appunto; da lui intravisto trou-
taoinque (inni fa, ohe il Blinoi ha ora 
sviluppato alla Camera nel suo discorso, 
che lo ha, sul momento collocato fra i 
diplomatici capaci di rappresentare una 
parte di primo ordine anche nella poli­
tica parlamentare. 

il discorso è piaciuto, si per le cose 
cha.il BJano ha detto, si; pel modo in 
oui.,lp ha esposte. Soltanto si è osser­
vato da qualcuno dia la form;i ne è 
stata, per quanto nuova e; simpatica, 
alqufjntp scucita. Senonohè bisognava 
tener conto di questo: che il Blanc, 
evidentemente eccitato a parlare d'im­
provviso, lottava con le Idea che,gli si 
affollavano nella mente non solo per 
l'indola complessa del tema, ma pel 
lungo.,silenzio da lui tenuto in materie 

(*) Vedi num. 118. 

; l'antico mio tempo avesse sognato 
I l'èra attuala e avesse predetta tanta 
(rivoluzione nella vita della società: 

il rogo lo avrebbe arso come vaneg-
; giante indainoniato. Eppure la sua 
1 iflsane profezie sarebbero oggi fatti 
; compiuti. 

« Non chiudete, o uomini, la vostra 
( orecchie ed i vostri cuori alle spe-
( ranzo dall'avvanira; ben io veggo quali 
I sorprese con un bàttito d'ala prepari 
; il tempo; ben io veggo quanto sia 
(piccino il cervello dell'uomo e quanto 
( sconfinato e vasto il moto dell'umanità. 

« La mia età si chiamava; guerra, 
« Noi sentivamo commossi 1 nostri cru-
« ciati animi solo dinanzi agl'ideali di 
« conquista, di offesa, dì distruzione : ara 
« quello' il trionfo della morte! 

« La vostra età s'appella: pace. E 
«giovane ancora qnasta età; abbiate 
«fede, 0 uomini! Il progresso dai 
« miei giorni ai vostri, in tanto brave 

di cui sì sentiva padrona. Sa egli, coma 
ha avuto por anni l'occasiona di agire,;] 
avesse avuto prima d'ora il modo di 
parlare, la sua esposizione sarebbe stata 
a quest'ora pertatÈainpule metoliòa. 

Ma io non mi augurò ol̂ a "lo diventi,' 
neppure poi, nal senso della nostra tra­
dizione parlumantnre, o meglio dèlia in-; 
toiiazìoiiaa dui livello attuala della né-' 
slra oratjirin,politica. N.è il Bi^np, a,oK\n. 
francò'e sìnperp, quanto abile, sapre()ba; 
adattai'viài, Del resto, cosi, come egli, la' 
intoiid,!, dava, esséra fatti oggi la.dlglo-
inazia, iton solo, riia anulie espòsfa al; 
Parlamento ed al Paose. Ed agli he ha-
anche detto la riigiotii, rifacendo la storia' 
non felice di'qu'asli'ultimi anni. ' 

AvaiitI dunque ooii ' coraggio e co­
stanza. Risoluta le (juestioni, urgenti Ohe; 
ora premonOj I' Italia"pu6 avere ancora; 
un grande'avvenire, ad io, che ho as-l 
sistitb a ben altra difftooltà, non ne. 
dispererò oertiiraònté. i ' • ' 

Uri v'eéchio iioMO politico, 

Francia convulsionaria ! 
Gli altri' paesi possono a loro postai 

accumulare" gli' avvanirhènti. Niassuiioj 
-giungerà-mai a darà'la sòrnina di'oon-ì 
vulsionì olla'la Francia' offre iaqualun-. 
qua dai suoi momenti' più normali. 'Laj 
perversità cerebralB; 'éiie è la oonsa-' 
guanza dal .raffinamento intallottual 
quando la. società ohe;ne godo non se) 
ne serva quale base logicad'espansione' 
come in Inghilterra, od economica come 
negli Stati. Uniti, travaglia la terza Re-! 
pubblica, che, coma i; Governi passati,' 
continua a .scout ire la fatalità luminosa 
dall'accentramento in Parigi dal car-
vellp, della Francia. 

Chi. potrebbe scrivere, la psicologia di 
Parigi, la metropoli della novro3Ì;i a-
pai'ta-alle corruzioni, cerebrali di tutto 
il mondo? Soltanto um Victor Hugo, 
alla cui intuizione socr.orresse l'analisi 
magistrale di un -alito Taina, potrebbe 
sceverare i complessi elementi che al 
cuora, dalla'Frància danno lo pul.sazloni 
tarribidnenta acoalarate, cui ha ormai 
fatto l'abitudine. 

In questo momanto, per esempio, le 
vene delle provinòie scaricano a Parigi, |' 
,per le sole preoccupazioni .interne, un ' 
sangue terrìbilmente torbido di contrad­
dizioni e dì enigmi. 

L'Italia si dibatte, è vero, tra la 
strette dolorosissime d'una orisi; econo­
mica, ed è sul punto di decìdara tutto 
il suo indirizzo di nazione. 

Ma il nostro, per quanto grave, è ; uu 
problema relativara-mta chiaro ; con due 
vie d' uscita. U nostro avvi>iiira oomeisti-
tuzìoni, non è certamente cosi incerto 
come in Francìa.ed una volta risoluta la 
grande questione di principio, la cui 
daoisiona raat.ura nella coscienza dei 508 
deputati, noi non avremo che da lavo­
rare. 

La, Francia invece, con una pletora 
di produzione, si; trova alle prese coi 
fantastici umori del; suo corpo; che, vi 
creano risipola da ogni parti. 

Quale antinomia più grande cha non 
fra la, sostanza a l'apparenza éefsuo 
Gnvsrno, il quale fa a parole, una pro-i 
paganda socialista a pratica ini atto, 
collo diminuaioni'di. libertà,.,della ;VÌq-
lenze ai vescovi, dei processi istruiti par 
proprio ordina contro i deputati, coma 
il Toussaint, la politica raaziopa'rla? In 
quale paese il culto della libertà .do-

«volgere d'anni, fu tale, che sarebbe 
f Collia non credere ai nuovi intravvisli 
« destini. Ora si attisuda il trionfò 
«della vita e della civiltà 1 

i< Ai miei dì i confini della mia pa-
« trìa erano quelli dai miai possessi, a 
« non ebbi alcun pèggior iniinico di 
« qUal mio vicino che signoreggiava là 
« nel castello, che sl;a ancora rovinato 
« eppur minaccioso, di fronte al mio. 
« Oi'à la patria è vasta come la na-
« zlone, a l'amora verso di essa non è 
«nutrito più dell'odio verso la nazioni, 
« verso le patria degli altri, 

« Va fischiando la vaporiera di terra 
« in terra, e riunisca còlla rete dal, 
« suoi percorsi i popoli civili del mondi! 

« Non sentita in questo giorno sacro 
(di primavera il gridò festoso òhe riu-
1 nisce i lavoratori dei due emisferi in 
;< un fraterno Canto di gioia, (li paca, 
K di civiltà? Avanti, avanti! 

« Queste vecchie rovine di antichi 

vrabba ossora più largo, istintivo. Indi­
viduale? 

Invoca, Parigi applaude ed inoorag-
gltt la più odiósa ^ròpaWtjda, Ift ' più 
contraria al progresso/limano ;, qualla 
antiSeraitioii. 

,«. . 
Non si riesca a trovare in quélpàese, 

boli pia ooiiVùlsonariè dal nosirp, due 
ràanifààtrfzlpni cha non sfànò oontrad-
ditoria. ']] 

Cosi igsnérali a le guarnigióni, Hanno 
assistito ili; Chièsa alle o'nòrànzpa, Gio­
vanna d'Arco; mentre il Gòvei'dp, dando 
ascolto alla Massoneria, ponavii' il ba­
vaglio ai vescovi; ' 

Ì,o stesso assètto di governo Oscilla 
sotto tó itiànl del presidente'dii| Consi­
glio,'è menti'e oiriquàutadepiitàti, 'so­
cialisti smaióherèiho ' il sòóidltstii,ó di 
Stiito d'una séttirtiàilàpriitìà",' ed'ili fij-
colaio d'infezione dello soioparp dijTri-
guao si allarga e divpnta ' in'qfù'fà't^nte, 
la prefettura, di polizia è obbligata 
alla bassezza di to^lier'e le cornila .òhe 
àtìmantànò 'ili nùnfitó" tólla' 'tfihiba di 
Napoleone 1. •' ' " 

N'olio' stèsso campo della ideai òKa 
volete" di più incarto, 'ant,Kl^uo,..é per 
sopWmèrcftto àh'emtóò,' della siàtò di 
oosoiorizàè dalle téhvienZa d'.)ila Frànpja 
odiet'na ? ' ;.' / ' 

Le sua' città hanno ora finito di'darci 
lo spettacolo di Una' gIorittoàziòA.j .inf)!--
bòsa di Oiov-uiua d' Ai'cò, ih ' cui,., an-' 
dando a ritroso colla corrente uriivar-
sale, i francesi vedono là porsonifloa-
zioneidaljn .nMiònsiyil^tijmQ^m,:-; 1 

Èil'Ì!iMbitìè"'àtrMó'raiiro5r(r'dÌ questo 
simbolo, li. curva una .oonpiliazione da 
uomo d'afìfari balenata agli occhi dei 
massoni più astuti i l'gspri'^ noiivèau. 

La letteratura stessa, morii' Tàinb e 
Renan, piegatosi Zoia^ suH'òi-lo dèi buio 
pozzo -del misticismo; siVen^iosi i iiiag-
giori autori drammatici,' è ridotta' al­
l'apologia dal befi4 ^èste dèll'ànat'òhico 
TailhaSè'ad'allS ritrattazioni di plaòoll 
esseri dpboli come il letterato. Ponipjàn, 
che,'dopo aver giprificiattì Vailliint, di­
chiarava ieri di aver orròre'dl sàngue. 

In mozzo ai miliardi ohe slrà'rljiano 
dalle passe delle loro Banche, all'orgo-
glia pervicace, di oredàrsisoU alitpojido 
a' superiori a tutti, i.nostri;;vicini ri­
mangono quindi por mancanzaivd'un'o-
riantaziona sicura,; olÌBi;non sia oioò il 
piacere, il capriccio, o l'egòisiBo, il po­
polo dalle fondainenta più mai sicura. 

DuBi fatti nuovi vengono a renderne 
più convulsionario lo stato el'atteggia-
manto. 

Alla Camera,francese è ' venuta in 
discussione ;la proposta di legge del de­
putato RalUiiph, chs dall'errore reaziona­
rio della sue leggi restrittiva sulla, li­
bertà dèlia stampa, l'atta votare, passa 
alla.saggezza di ohiadare soppressa la 
presenza dal pubblico alle esecuzioni ca­
pitali. 

Incidantalmpnte, il deputato socialista 
Dosante, a nom-) dal gruppo cui appar-
tianp,,la combattè chiedendo l'abolizlona 
della stessa pena di morta. 

Ebbene, nella Repubblica cha isi vanta 
di essersi consolidata all'ombra ; dàlia 
proclamaziona. dei diritti dell'uomo, la 
0amera,,ha,,nia,nifa3ta|;a, ui)^ forte ripu-
giianzaj.ih.i'pS'l ?'P't,W,'fo,.l;'l^Mll'a|oliziona 
dalla pena capitale, mi benanche par 
la soppressione della ghigliottina pub­
blica. 

.La maggioranza dei chèquards sii.è 
rivelata partigiana di un prudente stei« 

« casljelli vi ricordino sempre ohp.pol 
« ratto precipiitare del tempo mu.liaropp 
« e-venti, mutano costumi, si reali^z^no ' 
« ideali, e si. trasforma, fatalmente, ,ir-
« resistibilmenta, il raondoi , 

« Quel miraggio ;di luca, e di falicità 
«che sorride lusinghiaro avanti agli 
« uomini, non.è inganno è la.gran 
« legga del moto, ,del pcogressp, dell» 
« vita ». 

* * 
..... Cosi, parleretìba, l'antico nonip.dl 

ferro! , Quanto non dovrebbero, ap-; 
prendara, da questo .vecchio, moiti uo­
mini, nuovi 1 

avo. Umberto Garatli. 

http://cha.il


IL FRIULI 

quo. Li! (iiscussione non è ancora fl­
uita, ma vedremo certamente mantenuta 
l'istituzione del boja ,nel paese che si 
viinta di essere alla testa della civiltà, 
e che realmente di civilizzazione disor­
dinala imputridisce. 

Quale; più grave contraddizione in 
linea di diritto per la demagogica Re-
ptìbbllca? 

Non in linea di tatto, può invero es­
sere persuasa a ; ciò, dal pessimismo 
.(d'aUfonde,discutibile) aulla pianta u-
mana, dì Lioàbroso, che flniijóe col ri­
domandare la morte; né dalla con­
vinzione d'una efflcaoia' sul fenomeno 
anarchico. 

La Francia, appljoa ancora le teorie 
cri/ulnali iji mezzo secolo fa, a la danza 
delle bombe non accenna ad interruzione 
sul selciato parigino. 

Un'altra pettiù marmile, ha scosso 
sere souo 1 sonni del capitalismo bor­
ghese, nel quartiere che gli è riser­
vato. 

Solo per un caso, l'incidente diventa, 
assente di vittime com'è pei cronisti 
avidi di catastrofi, unn gmnlitè négli-

' geable.' 
Ma in sostanza II fatto accenna che 

il sangue iniiafflii, non spegne la follia 
aliarchioa, il solo verooompieto mi'/isVi-
swo,ohe la faccia della terra abbia ve­

nduto. La cronaca insegna dunque ohe 
' la ghigliottina non prepara ohe dei mar-, 
tiri., ." 

Dunque? -
' Uome concludere in uh poesa cerile 
• la Francia, più mutevole del cielo e 
del mare? La dediizioiie Anale è una; 

"sola. Ohe'nel campo dei fatti, come ini 
quello delle idee coordinate ad una lo-' 
glca, i buoni abitanti del doux pays, 

;0he ha trovato tin vero critico impar--
zìalè in un caricaturista. Forale, sta 
ben peggio di noi. , • 

1 francesi hanno le ricchezze è vero, 
' ma, ciò che è assai grava in confronto 

• anche della nostra miseria, non sanno 
dove vanno.. 

{Udienza di ieri) 
Si procade,all'appello dei testimoni 

citali per oggi. 
, li presidente quindi ordina che sia 

proceduto all'esame delle perìzie. 
Li'avy. Pessimi, a nomo dei difensori 

degli imputati chiède che tale esame 
venga l'atto dopo l'audizioue dei testi a 
carico., 

11 Pubblico Ministero e la Parte ci­
vile, si oppongono. , 

L'udienza si sospende alle ore 1'̂ . 

, ; ' * 
Ripresa la udienza alle 3.30, il pre­

sidente, di accordo tra le parti, stabi- ' 
lisoeche cinque periti si ascoltino dopo 
l'esame dei testimoni a carico, ina non 
•oltre quindici giorni da oggi. 

Procadesl all' audizione del testi a 
carico. 

Esoutesi Padda Achille, commissario 
•governativo presso gli Istituti di credito. 
Assistetti! alle operazioni di abbruoia-
mentó e alla creazione d<ii-biglietti della 
Banca Romana. Dice' ohe, in seguito a 
ima-oroazione di biglietti della Banca 
Romana per cinque roilloiil, cui assi­
stette, propose che la chiave di scorta 
della cassji, si tenesse dti un commisaa-
rió'governativi), Dice ohe un impiegato 
anche elevato non aveva diritto di or. 
dinaro l'ispezione delle Banche d'eniis-

•sione. 
Odonsi altri undici testi d'accusa, che 

depongono sopra circostanze di poca 
importanza. 

Poi lavasi la seduta. 

tn questi giorni,, presso li Ministero 
dell' agricoltura, si è riunita la Com­
missione incaricata dello studio del me­
todi più acconci per estendere alle cam­
pagna i benefloi .dalla qooperazloue. 

Come altra vòlta, anche In questa riu­
nione il senatore Garelli ed 11 prof, Ma-
nassei, sollevarono la questione impor­
tantissima dei Sindacati agrari, che è 
già In via di pratica attuazione e che 
attende sviluppo completo dagli studi 
e dalle deliberazioni che sarà per pren­
dere ìa Commissione oompetentissima 
alla sua prossima riconvocazione, ohe 
avverrà fra pochi giorni. 

In Italia, osserva giustamente la Ras­
segna agraria di Napoli, la questione 
dei Sindacati agrari fu rimpicciolita. 
Quando se iie occupò la prima volta il 
Consiglio d'agricoltura su relaziono Ca­
valieri, ne tu discusso come se il com­
pito dei Sindacati non fosse stato altro 
che quello della compra dei concimi, 
macchine, semenze in comune, soggiun­
gendosi perfino che la collettività degli 
acquisti, a cui si limitava il compito dei 
Sindacati, non fosse altro se non una 
specie di cooperativa di consumo. 

Bi qui ne venne che l'indole di tali 
Sindacati quale si è nianiXestata nella 

Fran-pieuezza delle sue attribuzioni in 
eia, non 6 stata ben compresa. 

SI dimenticò che in Italia i Comizi 
agrari di Piacenza, Torino, Firenze, 
Voghera, Sondrio, Rimliil, Cremona, 
Colla Val d'Elsa, Mondovi, Ancona, 
Marostlca, Como, Cesena, Mantova, Pisa, 
Modica Lomellina, Brescia, Mtìiitebel-
luna, ed altri, si fecero promotorled 
istituirono sotto l loro auspici il Sin­
dacato agrario; e quello di Torino spa-
oialmente, col proponimento di promuo­
vere molti altri Sindacati In varie parti 
del regno, ripromettendosi di concen­
trare possibilmente più tardi le forzo 
di tutti In una Unione generale del 
Sindueati agrari. 

l'erslstendo nei limitato concatto degli 
scopi degli acquisti oollottivl, li Cava­
lieri concluse che tali scopi possono es­
sere più utilmente raggiunti mercè la 
formazione di altrettante società coope­
rative, come sono regolate dall' attuale 
Codice di Commercio, piuttosto che dalla 
nuova istituzione dei Sindacati, esclu­
dendo ogni opportunità di nuove dispo­
sizioni legislative che ad essi dessero la 
vita. 

È deplorevole ohe si sia cosi misco­
nosciuto li carattere di un istituzione, 
che in .Italia può dirsi essenzialmente 
indigena. 

Basti infatti notare che la Società 
oooperaiiva «Unione vinicola di Canneto 
l^aveaa»,si costituiva flu dal 10 feb­
braio 1884, quando i Sindacati agrari 
non erano ancora sorti in Francia, e 
fin d'allora poneva nel suo statuto tra 
le operazioni sociali, il procurare ì'ao-
quisto, a prezzi vantaggiosi, di quanto-
è'ueoessarid ai bisogni della vite e dell'a­
gricoltura ed li favorire lo smercio 
delle uve con relazioni commerciali coi 
principali centri di consumo. 

E da quel tempo si vennero, a mano 
a mano, creando altri sindacati, ohe 
danno esatta nozione dello statoattua'e 
di codesto istituzioni. 

Citiamo fra i moltissimi il « Primo 
Sindacato agrario cooperativo» costi­
tuitosi a Milano sotto la forma di so­
cietà anonima cooperativa a capitalo 
Illimitato che determina la sua atti­
vità nel seguenti scopi: 

a) riacquistare per conto, sia del soci 
ohe di terzi,, e per quanto possa occor­
rere anche per conto proprio, merci,, 
sementi, prodotti, attrezzi. Concimi, mac­
chine, scorte vive e morte e quanto può 
necessitare all'asarcizio deH'agriaoltur.i 
per distribuirli sia a titolo di vendita 
che di noleggio, con prolitto agli agri­
coltori per gli sconti- ottenuti dal von 
ditorl i 

4) procuraro la vendita del prodotti 
degli agricoltori, sia privatamente che 
per appalti o collocamenti a partito 
fisse: 

e) stabilire depositi, magazzini e can­
tine per acquisto e veudita di prodotti 
agrari e partecipare con altre Società 
e con privati a commercio per la ven­
dita all'interno e all'estero dei prodotti 
agrari; 

d) incoraggiare il miglioramento dallo 
razze del bestiame e la propagazione 
dei buoni processi di alievamauto, spe­
cialmente coll'aoqulsto di buoni fattori 
da concedersi dietro corrispettivo per 
le monte ; 

e) coadiuvare al perfezionamento della 
produzione e dello i scambio dei prodotti 
casoari, nonché dell'amministrazione 
della rispettiva industriai 

/) curare le convenzioni ferroviarie 
pei trasporti delle derrate, bestiame e 
concimi e di tutto quanto in genere 
appartiene all'agricoltura ed attendere 
a premunirsi contro le soilstioazioul e 
le frodi ohe possono veriflcarsi nelle 
scambio dei prodotti esteri in concor­
renza con quelli nostrali. 

Oltre gli accennati scopi principali, 
il Sindacato, in proporzione dei propri 
mezzi e del proprio sviluppo cura, in 
genere, ciò che ha attinenza agli Inte­
ressi dell'agricoltura, cooperando ' par : 

a) esaminare tutte le misure economi­
che e le riforme legislativo, che pos­
sono essere reclamate dall'interasse del­
l'agricoltura, facendo opera per la loro 
attuazione, spaciaimente in ordine alla 
diminuzione delle Imposte gravanti la 
proprietà rurale ; 

à) propagare l'insegnamento agricolo 
e le nozioni praticiia con conferenze, 
pubblicazioni, biblioteche, scuole agra­
ria, borse ed ogni altro mezzo; 

e) provocare e favorire esperimenti 
di coltura, di concimazione, di mncohlne, 
di strumenti perfezionati e di ogni al­
tro mezzo atto a facilitare il lavoro, 
ridurre il prezzo di produzione ed au­
mentare la medesima; 

dj incoraggiare la creazione di isti­
tuzioni economiche attinenti all' agri­
coltura, come le Società di credito a-
gricolo, le Società di produzione, la Casse 
di mutuo soccorso e le assicurazioni, 
specie contro infortuni del lavoro ; 

e) compilare raccolte delle consuetu­
dini vigenti nelle speciali località e for­
nire arbitri esparti per la soluzione dello 
questioni rurali contenziose; 

fj assume periodiche somministrazioni 
di vettovaglie occorrenti al sostenta­
mento delle famiglie coloniche. 

Il capitale è costituito da un numet-o 
illimitato di azioni da 25 lire, dalla rìi 
serva e dà: fondi speciali che venissero 
istituiti per operazioni determinate. 

CALEIDOSCOPIO 
Cronacbó friulane 
Maggio (U78). FederÌQO SaV'Tgaan, ÀZKOUDO 

Oubeirtmì, Oftstono àa Kardi e Fraaooaco NimiB, 
Bono dopatati dal Maggior Oonaìgho dì Udina 
alla fabbrica dalle mura di cinta dei borghi o-
Bteriori della città. 

X 
Un pensiero al giorno 
Si,hanno sposso àai n^nicl o'ie non si meri' 

tano, ma si hanno quaal eetnpra gU amioì che ai 
meritano. 

X 
Cogaiisioui utili. 
L^aatiohitìi biblica hi molto amalo ì profumi : 

dlfutti i luci versetti dlstitlaao samp» U mirra, 
il nardo, ti dittamo, il oinnitmomo. 

I modornì hanno ìnvuntato i polverizzatori, 
ma gii oteganti mondani di ÀlaQEi lagciavano 
partire, sulle tavolo'dei bancbatti, della colombe 
le cui ali aliltav&Qo esseiud e le facevano pio­
verà Bui convitati. 

L'ambra e la vorbana furono i profumi favo­
riti del Medio Evo. 

D»l punto di vista igienico, i profumi possono 
far beo», mi noa bisogua abunaruo: sono utili 
la lavanda^ il limone, la roaa, la violetta, U bel-
zuino» ma aempra in piccola quantità, 

X 
La allaga. Sciarada tetograflea. 
1. Oonsonanto — 2. Allottameoto — 1. a. Fratto. 
St}iega/.ioQd del monoverbo prflQOdoatQ. 

FRAGOLA {fra g o la) 
• ' X . 

Por flnìrg. 
Da on romanzo d'a pendice: 
« Il povero sordomuto era vegliato dalli sua• 

Ines. 
•• Il volto cadaverioot le labbri livide, egli ai 

dibatteva in tramanda agonia. 
« All'improvviso, sema profferir parola, stra­

lunò gli ocobl e spirò. • 
Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua edilàdel Judri) 

Uno stalloie aralo-infllese 
Prata di Pordeaoae, 15 maggio, 

li signor Teodoro Argentini dì Chia-
rano in quel di Oderzo, il 5 aprile pros­
simo passato Islitiù a Praia una sta­
zione di monta con un bellissimo stal­
lone arabo-inglese, avente il certlBcato 
d'autorizzazione dal R. Ministero d'in­
dustria e oominercio. 

Fatte le debite pratiche, vale a dire 
data di ciò notizia ai Sindaci di Chia-
rano e di Praia, che è quanto stabilisce 
la legge, la stazione proseguiva egre­
giamente col'plauso anzi di lutti coloro 
che In fatto ne avevano interesse. 

Passate due settimane arriva aopra 
luogo la benemerita, la quale per Inca­
rico del Comando Governativo di Fer­
rara chiede al proprietario il certificato 
d'autorizzazione, il quale, par quanto da­
tato da Roma e portante il timbro del 
Ministero, viene dichiarato illegale e di 
conseguenza denunciato l'Argentini per 
la relativa procedura penale. 

Il pover'uomo, più ohe sorpreso ri­
mane spaventato dell'accaduto, e non 
sa capacitarsi dull'lllegalltà del docu­
mento, avendo egli da diversi anni e 
in diversi paesi liberamente esercitata 
l'industria stalloniera senza dar fastidi 
uè ai carabinieri, né al Comando di 
Ferrara, né ad alcuna altra autorità 
costituita. 

Sabato 2 corrente si svolse il dibat­
timento dinnanzi all'illustrissimo signor 
Pretore, il quale avverti l'imputato d'es­
sere in contravvenzione per non aver 
ottemperato alle disposizioni d'una cir­
colare del Ministro Lacava che pre­
scrive doversi nel succitato certificato 
Indicare anche i luoghi nel quali II 
proprietario dello stallone intende eser­
citare l'industria. 

Si noti che pòchi giorni prima né il 
signor Pretore né 11 maresciallo dei 
reali carabinieri erano a conoscenza 
della famosa circolare, per calè ragione 
di credere che la stessa dall'epoca della 
sua emanazione sia rimasta a dormire 
o presso il .Ministero o sngll scaffali 
dall'onorevole Comando di Ferrara. 

Il valente avvocato della difesa dott. 
Cavarzerani, con una logica stringente 
dimostrò rinesistonza di reato, iiiquan-
tochè, disse, se si vuole modlfloare la 
legge con ima circolare, questa si co­
munichi almeno alle parti interesaate. 

Leggi alla Caligola, soggiunse il di­
fensore, le qimli venivano pubblicata in 
caratteri luinutissimi e affisse si in alto, 
che l cittadini non capivano nulla, e così 
s'implngu.iv.-i l'erario dello Stato. 

li'Argentini vunae lo stesso condan­
nato a 50 lire lii inulta e alle spese di 
preoedur.i, i[i base alla clandestina cir­
colare, ci>n diritto però di ricorrere di-
rettameuto in Cassazione perchè questa 
possa alfine tenere li bandolo alla que­
stione. 

Ma a Prata continuano spesso la vi­
sito della denemeritó'a| superbo ed ai­
tante atallono, ignaro'del modi poco-
graziosi che s'usano ài suo padrone ohe 
lo nutre con «bbondanid e squisitezza 
di.cibi. 

Fino a tanto, nori giungerà la revoca 
dellafsentenza dalla passSzlone, è chiaro 
ch'egli, continuando ad esercitare a 
Prata l'Industrin, incorrerà in nuove 
cimtravvenzionì e in nuove spese, con 
grande scapito dell'industria stessa, ma 
cosi egli vuole per affermare il proprio 
diritto. 

Qiberna. 

Strailo i?e i 
Gorizia, IS maggio. 

In una recente seduta della Camei'a 
dei Deputali, Don Gregorcio pronunciò 
uno dei suol soliti discorsi. 

Il suddetto fra le altre disse che a 
Gorizia l'elomonto sloveno è rappresen­
tato /ortemenfó (1) in tiitti ì ceti della 
popolazione, e che anzi in alcune pro­
fessioni è predominante, come por e-
sempio nei fornai, osti, cocchieri, ecc. 

lo ohe ho la pretesa d'aver un pi ' 
pìh di coscienza del vero, dirò, onde lii-
raostrare il contrario di ciò che senza 
scrupolo asseriva Don Gregorcio in pieno 
Parlamento, ohe a Gorizia i prestinai 
sono in numero di 28 dei quali ben 23 
ltallanl.,.e soltanto 6 sloveni ; gli osti 
un centinaio dei quali 65 italiani 34 
sloveni ed 1 tedesco; Infiiie i vetturali 
sono 52 del quali 43 italiani 7 sloveni 
e 2 tedeschi. 

md ora domando io: sono assoluta 
maggioranza 46 sloveni di fronte a ben 
131 italiani?... Ma lasci-i agli impar­
ziali il giudicare se vi può essere un 
depotato peggio informato o ohe peg­
gio informi di Don Gregorcic ! 

G. 

Un fatto molto grave 
Spilimbergo, 16 maggio 

Nel 19 novembre 1893 in San Fran­
cesco, frazione del Comune di Vito d'A-
sio, certa Beatrice Zanler d'anni 27, 
contadina, legalmanle maritata, colta 
da dolori del parto, si poneva e tetto. 

Richiesta dalla famiglia, interveniva 
ad assistere la partoriente certa Maria 
Tosoni, ostetrica abusiva. Questa, dopo 
avere atteso circa due ore, abbenchè 
avesse osservato che il feto si era pre­
sentato in modo regolare, non ritenendo 
possibile lo sgravo naturale, sia perché 
il feto era troppo sviluppato, sia perchè 
la paziente era la prima volta che par­
toriva, imprudentemente si mise ad o-
perare senza richiedere l'intervento del 
medico, prima con le mani, e non ,es 
sondo con questa riuscita, adoperò un 
gancio di ferro tolto da una stadera col 
quale estrasso 11 neonato in istato tale 
che .dopo un'ora cessava di vivere. 

Anche, la Zanler, in seguito a tale 
operazione, soccombeva il 26 dello stesso 
mese di novembre. ' 

Tale fatto, essendo stato* tenuto oc­
culto, venne a conoscenza del carabi­
nieri, di stanza a Clauzetto, soltanto da 
qualche giorno, a mezzo della suocera 
della defunta; e dopo eseguite le oppor­
tune verifiche, il fatto stesso, ben grave 
per le conseguenze letali ohe ne deri­
varono, venne denunciato all' Autorità 
Giudiziaria. 

La Maria Tosoni dovrà rispondere, 
oltre che dei due omicidi colposi, anche 
dail' esercizio abuslvo.dell'arte sanitaria. 
Contro essa vi sarebbero pròve di fatto 
e testimoniali. 

È M O R T O ! 
Gemoaa, 15 maggio. 

Ieri vi he raccontato del triste caso 
toccato, ai signor Costantino Sporeno, 
implpgato all'Esattoria, ohe ricevette 
accidentalmente da altro giuocatore di 
boaoie, una palla alla testa, in seguito di 
che, quantunque sulle prime si credesse 
trattarsi di cosa da nulla, lo stato dèi 
povero Sporeno s'era fatto gradissimo. 

Ebbene, oggi egli ha dovuto soccom­
bere; domani gli si faranno l funei'all. 
La disgraziata fine dello Sporeno pro­
dusse una dolorosa impressione in tutto 
il 

V e c c h i a c h e c a d e e u m o r e . 
La novantenne Antonia Bassi di Por-
petto, nello scendere da una scala, ca­
deva riport-indo lesioni in varie parti 
del corpo in seguito alle quali poco dopo 
cessava di vivere. 

B'affittare in Tareento 
FILANDA 

era Armellini Giacoma fu Giacomo. 
Per trattative rivolgersi ai 

proprietari sigoori Armellini 
Luigi fu Girolamo e Capellari 
Bortolo. 

UDSlffE 
(La Città e il Comune) 
I n o s t r i Onorevo l i . ; Nella se­

duta di ieri della Camera dei Deputati 
votò contro la proposta Prlnettl e cioè 
iu favore del Ministero l'onorevole Oliia» 
radia ; votarono in favore di dotta pro­
posta e cioè contro llMlnistero" gli o-
norevoli De Puppi, Marinelli e Valle 
Gregorio. ,Qli altri oBoravoli: Oaleazzi, 
tìlràrdlhl, • Luzzatto" Riooardò, Monti e 
Solimborgo, erano, assenti. 

C o a e P o a t a l i » La locale Direziono 
delle Poste ci ha rimesso in dono l'irt-
dicatore postale-ielegrafìoo del Regno, 
edito a cura del Ministero delle Posle 
6 Telegrafi, dalla tipografia cooperativa 
di Roma,.in volume:di quasi 400 pagine. 

É una pubblicazione della massima 
utilità, indispensabile oggigiorno a tutti 
i commercianti ed alle persone che hann-i 
frequente bisogno di adire agli ^ uffici 
della Posta. 

Contiene le norme e tariffe ohe re­
golano l diversi rami di servizio e spiega 
diffusamente 1' utilità di certe innova­
zioni, da pochi anni Introdotte nell'am­
ministrazione delle Poste italiane. 

Avvertiamo ohe, a comodo del pub­
blico, presso l'economato della Direzione 
delle Posto, si trova vendibile al prezzo 
di lire I per copia, l'/nitìcatore sopra-
delto. . 

U n a r i u n i o n e «lolle e e t a -
l u o l c . Ci scrivono: 

Nelle ore pomeridiane di lunedi u. s. 
una gran parte delle operaie occupate 
nelle filande di ci ita si riunirono nella 
sode del « Circolo di studi sociali » per 
discutere sul da farsi nell'eventualità 
d'esser forzate a cambiare nuovamente 
l'orario di i2 ore attuato in seguito 
allo sciopero. 

Dopo brevi parole pronuiioiata da F. 
Campaner per spiegare la condizione 
dei salariati in generale, in, rapporto 
alla poca o nulla sicurezza d'esistenza 
come facenti parte del consorzia umano, 
che loro viene accordata d li sistema di 
produzione moderno, le filandiere ri­
chieste quale beneficio risentissero dal-
i'attuazione del nuovo, orario, presero 
vivissima parte alla discussione,, espri­
mendosi In modo semplice sì, ma tanto 
eloquente ohe marita davvero riprodurre 
qualche brano, tanto più ch'esso potrà 
servir di guida nelle decisioni che ver­
ranno prese dai proprietari di filande 
riuniti per cura di questa Camera di 
Commèi-clo. 

«Certe che si, dicevano-, noi slamo con-
teuteiidel nostro orarlo e non deside­
riamo protrarre l'ora di riposo al mez­
zodì (come si tenta imporcl) per dover 
incominciare prima al mattino e finir 
più tardi la sera. 

« Questo sminuzzamento della giornata 
a nulla ci giova, mentre ora, sia alla 
mattina quanto alla sera, troviamo qual­
che mezz'ora di tempo por ricevere l 
baci dei nostri bambini, per mangiare 
un boòcoue insieme ai nostri paranti. 

« Possiamo ancora' servii-ci della luce 
del sole per rattoppare le nostre vesti, 
noi che tutto l'anno lavoriamo accioc­
ché possano vestirsi di seta quelli che 
s'alzano al mezzogiorno soltanto. 

« E di questo nostro beneficio l padroni 
non risentiranno nessun danno, perché 
mentre con l'orarlo di 15 ore andavamo 
ai lavoro colle membra ancora,indolen­
zite dalla fatica sopportata il ; giorno 
antecedente, era riposando di pivi lavo­
riamo coii'rhaggior léna, producehdo in­
tensivamente; "prima si producóvano 
grammi 300 giornalieri di seta lavorata 
titolo 14-16, orai invece v! è taluna ohe 
proiiuce sino a grammi 500.: : 

«Éppoi, se alle operaie oampagnuole 
nella filanda del Greco oltre a una lira 
giornaliera si somministra l'alleggiò e 
una scodella di minestra, perchè lion 
si estende questa misura,anotìe,8.Uo,.,o-
peraie. cittadine e In tutte le filande 
Indistintamente, ovvero un equivalente 
in danaro?» 

Questa domanda giriamo alla Camera 
di Commercio, Interpostasi opportune-
mente quale intermediaria in questa fac­
cenda, ed un'altra ne rivòlgiamo a chi 
di ragione; esiste o lìo ijna lègga ch-s 
punisce quei eapifabbrlcaj chtf sottopon­
gono ad un lavorò giornaliero superiore 
alle ore 8 i fanciulli di età inferiore 
agli anni 15? 

E se non si trova nessuno che quella 
legge faccia rispettare per solo spirito 
d'umanità, non potrebbero intervenire 1 
nostri amministratori del Comune non 
foss'altro per spirito d'economia, perchè 
eviterebbero così di dover sussidiare 
coi danari dei pubblico ohi s'ammala in 
causa del soverchio lavoro in età. pre­
coce,; a solo profitto d'un privato? 

Durante la seduta fu data lettura,di 
una corrìapondenza della Camera del 
lavoro di Cremona,'dalla quale risultava 
avere quelle filatrici l'orario di ore l'3 e 
la paga di 9 centesimi e mezzo per ora. 



IL F R I U L I 

D l i u o s t r a s E l o u e d i o p e r a i . 
Tornato sWiiimB l'ingsgilBM'SètidrèSen 
(ia Pont-Saint-Martiti, a rinssmnoi'a la 
direzione .della Ferriere di.Odiua, si ebbe 
dal lorsónale' tutto dello stàEllimento 
una entùsiasticia àòcoglionza. 

Gli operai' lìberi dal servizio lo atte­
sero ali uscita della Stazione; gli operai 
in servizio, salili sul tetto, lo salutarono 
:airarrivo déllrendconentusìàstifti etwn'a. 
•; Il lettore raffronti iun po' questa ao-
ooglioiiza con ciò , ohe hanno detto le 
Betaiuole nella riunione di cui sì occupa 
la cronaca ; precedente ;— e fàccia da 
sé i oominentì. 

P e r l a c o n f e r e n z a V r a d e -
i e t t o . ohe avrà luogo a Cividftle do­
menica prossima 20 corrente allo oro 
5 pom., sono vendibili biglietti d'ingresso 
e sedie presso l'emporio giornali di A-
chiUe Moretti in piazza V. E. 

T e a t r o M i n e r v a . Un pubblico 
numeroso e molto distìnto ha fatto ieri 
a aera festose cordialissimo accoglienze 
alia * Compagnia Goldoniana » diretta 
da Giacinto Gallina. I bravi, e simpa­
tici arlisti Sono tutti care coiiósoénze del 
pubblico udinese,e l'arte squisita dell'» e-
rede di Goldoni» è anche fra noi ap­
prezzata ed intesa in ciò ohe ha di e-
levato, di umano, di mirabilmente vero 
nella riproduzione dei tipi e del co­
stumi. 

Queir eletto artista oh 'è Ferruccio 
Ileniui (Nobitomo Vidal) fu salutato al 
suo apparire da un lunghissimo applauso ; 
e COSI la Zanon - Paladini (Giudita). 
Con essi i primi onori della serata toc­
carono a quell'egregio attore eh 'è En­
rico Gallina (Serenissima), iuoarnazione 
stupenda di questa creazione del fratello 
suo, e stupendamente truccato. La gen­
tile Elena Fabbri Gallina (Cecilia);' la 
brava Bonìuì Sambo (Mary), la simpa­
ticissima Dòndiui (Lisa), si distinsero 
molto pur esSo e furono applaudite. E-
gi-égiaraente anche gli altri. 

Ij'eseuuzione tu nairassieme ecodllente. 
Non lacune, non incertezze, nulla del 
vecchio artificio scenico antipatico; con 
questi attori l'azione oorrespadita,franoa, 
naturale, come nella vita, non come pur­
troppo d'ordinario sul palcoscenico. As­
sente il suggeritore. 

Del lavoro splendido, ammirato dai 
pubblici dei maggiori teatri d'Itaha, e 
dì qualcuno" dell'estero , non è il caso 
di parlarne, in una affrettata cronaca, 
tanto più ohe è stato dato altre due 
volte anche a Udine. 

La grande aspettativa è, per; questa 
sera, per sentire la cominedia,: ohe è 
l'ultimo grande' successo 'dell'illustre 
autore veneziano : La base de tuta. 
Non ne diciamo nemmeno una parola, 
per .non prevenire l'attesa e 1 giudizi. 

É assicurato un teatrone: all'ora in 
cui scrìviamo questa cronaca; tutti i 
posti — palchi, poltroncine, sedie — 
sono impegnati. 

M e r c a t o d e l l a fogrlla. Molta 
foglia, fu portata oggi al mercato e si 
fecero molte contrattazioni. Appena ar­
rivava, veniva comperata. I prezzi va­
riano da lire à i a 32 senza bacchetta 
e a 12 con bacchetta, 

O i > f a n p t r o f l o T o m a d i n i . Il 
dottor Raimondo Jurizza offri agli or­
fanelli Tomadini; lire 3 in morte di IS-
lisa Tubelli. 

LaDirSzìone dell'Istituto riconoscente 
ringrazia. ' 

B i c i c l e t t o d a v e n d e r e ; È I n 
vendita un bicicletto di fabbrica inglese, 
quasi nuovo, per lire 200. 

Rivolgersi al signor Ettore Usoui, 
ca^a Leskayiq, fuori porta: Aquileia. 

D a c e d e r s i in seconda lettura 'e 
Illustrazióni italiana, Pasquino, Fi­
schietto, Ueber Land und Meer, La 
Luna, L'ultima moda, ecc., nonché 
vari giornali quotidiani politici, com­
merciali .,e cattolici. 

Per trattative rivolgersi al «Caffè 
Nuovo ». 

. D ' a f H t t a r s i col primo settembre 
1894, là casa ad uso osteria e stallo 
all'insegna dei «Leon Bianco» in questa 
città, ponte PoscoUe. 

Per trattative rivolgersi in via Zanon 
N . l a . • ; M : • ^- •. ^„ .• 

Cli i h a b i s o g n o di fare una 
cura ricostituente, ricorra con fiducia 
al . F e r r o P a g l i a r i , che trovasi in 
tutte.de farmacie. . 

\;"V AVVISO 
Si rende avvertito il pubblico che 

nell'ultima adunanza dei creditori del­
l'oberata ditta Pietro Marchesi success 
sore Barbaro fu deliberato di conti­
nuare ancora per alenai giorni la li­
quidazione delle merci esistenti nel ne­
gozio in via Mercàtovecchio avvertendo 
piire che si effettua la vendita anche al 
dettaglio a prezzi vantaggiosi, 

Udine, 11 maggio 1894. 
11 Curatore 

avv. Vittorio Goselli. 

V i n o p a d o v a n o d a p a s t o 
b n o n i s a l m o vnndesi in via Cussi-
gnacC'i. all'osterìa del « Òanerlno » a 
cent. 3 0 al litro. 

B u o n a u s a n z a . Offerte fatte tillu 
locale Congregazione di Carità In morte 
di Tubello Elisa ; 
Pittinl Vincenzo lire 1, Schiavi Rodolfo 1. 

Montegnacco Sebastiano 1, Fattori 
Luigi 1, Zuliaui Giulio 1, Zampare 
Luigi 1, Milanesi Taobaldo 1, Fabris 
Caterina 1, Dadini Giuseppe 1. 

di Sguazzi àott. Bartolomeo : 
Bertolissì ing. uff. Giuseppe, dallo Sa­

line di Votterra, lira 5. 
di Arnhold Edoardo maestro di mu­

sica : 
Roni.oiii Antonio lire 1, Guoghi Luigi 1. 
di Qori Lidia: 
TunÌDÌ Vittorio lire 1, Grìffaldì Gio­

vanni 1, Magistria sorelle 1. 
Le offerte sì ricevono presso l'ufficio 

dalla Congregazione, e dai librai fratelli 
Tosolini, piazza V. E. e Bardusoo, via 
Mercàtovecchio. 

Avvertenza: LaCougregaziona,quando 
"ritiano esaurita la racoilta dello offerte, 
rimatte un elenco dalle stesse alla fami­
glia del defunto. 

Osservazioni mstearologìchs 
Staz ione di Udine — R. Is t i tu to Tecn ico 

"Temperatura (uiasflima^tì 0 
(miniala ì^.^i 

TemparatarB mioima all'aperto 12.8 
Nella nottelZS ; 1 1 8 
Tempù probabile: 

Venti deboli vari — Cielo generalmente sereno 
temperature in aumentò 

Parlamento Nazionale 
OAMBBA DEI DEPUTATI 

Seduta del 15. 
• Presidenza- Biancheri. 

Si rinnova la votazione nominale, ri­
sultata nulla ieri per mancanza del nu­
mero legale siill'etnendamanto Prinotlì. 

11 Presidente proclama il risultato 
della votazione ; risposero mi (cioè con­
tro il ministero) i l 3 ; lisposnro n o 
(cioè in favore del niinìstero) 1 4 9 . Si 
astennero due. La Camera r e s p i n g e 
la proposta del deputato Prinetti, non 
accettata dal Governo. 

De Pappi lamenta che il Governo non 
abbia dimostrato sufficiente energìa nel 
proporre economie. 

Di Rudinì dichiara di accattare quanto 
proporrà il. Governo sul continuare o 
no la discussione del bilancio della guerra. 

Grispì non crede opportuno e nor­
male interrompere la discussione del 
bilancio della guerra, ma non di meno 
38 ne rimette alla Camera, lasciandola 
libera dì giudicare sa convenga o no 
dì continuare la discussione dal bilancio 
dalla guerra e ìntr.iprendera poi quella 
dei provvedimenti iinanzìarì e discutere 
gli altri bilanci nella sedute mattutine. 

La Camera delibera di continuare la 
discussioao del bilancio della guerra, a 
di iniziare subito dopo la discussione dei 
provvedimenti finanziari e di tenere, 
cominciando dalla settimana ventura, 
tre seduto antimeridiane per la discus­
sione degli altri bilanci e della leggi ad 
essi attenenti. 

Seguita quindi la discussione del bi­
lancio dalla guerra. 

Crispi dichiara di accattare l'ordine del 
giorno presentato dall'on. Torraca in 
questi termini ; 
; La Camera invita l'on. ministro della 

guerra a proporre nella cifra di 1,600,000 
lire il capitolo primo nel bilancio per 
l'esercizio 1895-96. 

Imbriani raautieDeì! suo emendamento 
aggiuntivo, riservando ogni deliberazione 
sull'applicazione delle economia fatte. 

É respìnto, ed approvasi l'ordina dal 
giorno del deputato Torraca ed il primo 
capitolo. 

Ha luogo un vivacissimo incidente 
tra Imbriani e Nicoolini e il ministro 
della guerra, Mooeuni, avendo i due de 
potati detto che generali e ufficiali pat­
teggiano coi fornitori dell'asaroitd a 
scopo di lucro. 

Si approvano 1 capitoli fino al 10, e 
si rimanda il seguito a domani. 

Imbriani prega il ministro delle fi­
nanza di rispondere alle sua interro­
gazione per conoscere quanto havvi dì 
vero hsirannunziato monopolio degli 
alcools, con analoga concessione. 

Sonnino risponde che non esistè nes­
suna ooncessiòoe, ohe non fu firmato 
nessun compromesso relativo ai mono­
polio degli alcools. La questiona è sem­
pre allo studio al ministero dalle fi­
nanze. 

Si comunicano due interrogazioni e 
si leva la seduta. 

La corsa ai 530 cMlonietri 
Un morto 

Da Milano, lunedì alle 11 aut. par­
tirono 1VZ corridori oicllsli per nna ' 
corsa di rnslstenza, lunga 530 chilo­
metri, comprondente il percorso Milano 
•Verona-Torino. 

I ciclisti erano divisi in tre oatogo-
rìo: prima corridori; seconda non olas-
sifloati minori d'anni '35j terza non 
classifloati maggior! d'anni 35. Della 
prima categoria (corridori) orano; l'^li'-
raffili di Milano ed il Sauli dì Pavia. 
Ieri a Torino una folla immensa ap­
plaudi freneticamente i primi arrivati 
affatto irriconoscibili per il disagio della 
lunga corsa. Giunse primo il Sauli dì 
Pavia alle 2.15 pom., secondo Toesca 
di Torino alle ora 3.21, quindi alle 3.30 
giunse Chiesa AS Torino, alla 3.41 Tri-
foni di Aquila, alle 3.46 Berrulo dì 
Savona, allo 4,'27 Capella di Pavii, alla 
5.4 Porla di Pavia, alle 5.16 Comi-
nelli di Milano e Belirandi di Torino. 

II Sauli a Verona ara giunto settimo 
a il Ohiesa terzo. 

Telegrafano da Brescia, 15, alla Sera 
dì Milano ; 

« Il velocipedista Molìnari Stefano 
da Alessandria, della terza categorìa ri­
servata a coloro ohe avevano superati 
i 35 anni di età, giunto ieri esausto di 
forze, è morto a Ì?oote S. Marco. » 

Bollettino della Borsa 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T T I N O 

Crispi rinuncia aiia tassa 
sulla Rendita. 

Roma 15 — Posso assicurarvi 
che Crispi, oltre le concessioni 
agli agrari (un decimo solo 
sulla fondiaria, l'uutnento del 
dazio del grano a L. 8.50 ap­
plicato colla scala mobile) ha 
deciso di rinunciare all'au-
inoulo della tassa di ricchezza 
mobile sulla rendita. 

Saranno dal Governo pi'esen-
tate altre proposte ad inte­
grare i provvedimenti per eli­
minare il deficit-

Contro la Camera del Lordi 
Londra '13 — l liberali ter­

ranno il IS giugno a Leeds 
una grande conferenza per pre­
parare un piano di campagna 
contro la Camera dei Lordi. 

Corrisre commerciale 
I M c r c a t o d e l l e s e t e . 

Milano, 15 maggio. 

Il pretendere oha si facciano affari 
in quest'epoca dall'anno, alla vigilia di 
un nuovo raccolto bozzoli, che può, o 
in un senso o nell'altro, cambiare la 
faccia delle cose, è una anomalia non 
mai vista e alla quale non fa accezione 
nemmeno questo anno. 

Cosi la giornata passano.senza inte­
resse e senza potar menzionare dei 
prezzi che quasi nessuno ha il coraggio 
dì offrire, né di accettare. 

Per scuotere tale apatia momentanea 
ci vorrebbero cose tali da mettere in 
pericolo l'esito del nuovo raccolto; ciò 
non essendo,e l'allevamento proseguendo 
con norme regolari, è più cho n.aturale 
che venditore e compratore rimangano 
guardinghi, aspettando nel futuro il con­
creto che per ora manca quasi total­
mente. 

ANTONIO kmELl, gerente responiabile 

B E R T E L L I 
Fremiate alle Esposizioni Medlclie e d'Igiene 

roii iiiQ<lngHc d'oro e d'argento 
sono v i v a m e n t e r a c c o m a n d a t e 
da moIUsalme lotablllti Medicbe coatro la 

TOSSI .di 
CATARRI 

delle vie respiratorie ed orinarle 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 

VENDOHSl IN TUTTE LE FARMACIE DEI MONDO 
Oguceii. par 11 Huil-Ama risa, 0. V. UUPJiK • 0. i\ a«Du>it. 

; f UDINE, 16m«ggio 1834. , 
' ,* (é i« i in i» ISmug. 

Ilfl. 6 '/t"tioiltMti 01 ooup. 87.4(1 
• Vji fino m.jjii , . . 87.S0 

ibblig.i'iHnl-Aane ICeclaa. 5^/. 88 — 

' r • d'itullft 398.. 
. 3 '/ , . Ilaliau» . . . . a73 -

fondluii) Btnòs d'Italia 4 <>j„ : i ^ g . . 
• . 4 V, 481 — 

6 "/o Banco di Napoli a2|,— 
tit. Udino-Pòni. 4U8.--
F(ndo Cassa Kìiip. Milano SVo 509.-
PrauJito ProViooifi di Udin« . . io2 . 

UiBci d'Italia 809.— 
. di Udino Ha . . 

("opoliiro P r i u l a n » . . . . 116.__ 
• Cooporatim Udteoij . . 8 8 . -

CotoDÌfiolo UdiaoBO. tioo.— 
- Vansto é . 200— 

^Odiala Tramwia di Udina. . . 7o ,_ 
• ferr Maridìonflli ex coup, 592!— 
» " Madilerrane»}. , , 4^3,— 

l'rancla thoqai III.SO 
GlsroiaaÌR . . . . . . . . - iSfl.tlo 
t'jndra 27Ì89 
Amtrly a BanuoQota . •: « 2^3 — 
Corone io oro . . . ' . . . • 1,12 
Napolooni 2208 

(IKIiul dliip»r«l 
Jblurara Parigi ali 'joilpoaa . . 
M. BoulovapdiJ, ore i l '/a pon, _ 

Toadeaza calma. 

ISnlag, 
M.40 
87,50 

2 9 8 . -
a73.-T 
480.— 
179 . -
431,— 
^38.— 
1.09-
1 0 2 , -

706— 
112 . -
116.— 
3 8 . -

1100.— 
2 0 0 . -

7 0 . -
691,— 
4B1 . -

111.'4 
180 V, 
87.85 

iii'l, 
1.11 

22 20 

73,80 

AGIiilGLEIGlNBEEIKiria) 
"JOHAffllSBmNEH,, 

Medaglia d'oro a Parigi 1878 
e Barcellona 1888 

Diploma d'onore a Graz ISSO 
e Trieste 1882. 

A'calina, acidula, litica, ferrosa, scevra 
di sostanze organiche. 

La più eooaomioa, fra le migliori acqua 
medicamentosa da tavola. 

Surroga ooraplatamente lo piii celebrata 
acquo minerali deJls lontane fonti di 
Bilin, Qlesshiibl, Viohy, rentsolisr, 
Selters. 

liiconosciuta, dopo il trasporto, di com-
posizioua Bontovma a quella trorata 
dall'illustre chimico OottUab, dal Oftv. 
prof. &. NalUno direttore della regia 
Staziona sperimentale agraria di Udine 
a da questi dichiarata facile a con­
servarsi inalterata. 

Come presso le suddette fonti anche a 
Gleichenberg esiste un rinomato sta­
bilimento di cura. 

Pico e Zavagna 

U d i B i o • Viale della Stazione - U d i n e 

C A R T O L E R I E 

MARCO BARDUSCO 
Udine — Vie Maraatoyeoohio e Cavour 

tiiPim'mRiiiEnii 

CARTE 
PER 

NASCITA E ALLETAllTO BACHI 9' 
a p r e z z i d i f a b l i H c a . 

INCHIOSTRO, 
iiijitlebiltì per m'ircare Iti lingeria,/ 
prerninto all'lìsposizioiio di Vî Mìiia * 
1873, Lire V%\ al lUcoiie. Si vemle 
81I' l)ffi''.Ìo Amiuuzi ilei gioruule il 
«Friuli» Via Frofettiira n. 6, Udine. 

jfEL yiiEy'jriaio 
iPiamlatè aoijue aaturall 

Arsentoali - Ferriiginose - ftameioha 
Stabilimento di Lwloo, 520 metri sopra 

il livello dal mare, aperto dal 1° maggio 
all'ottobre, il filiale Stabilimento alpino 
di Vetriolo, metri- MOO sopra il mare, 
aparto dal 1" glngno al. sattembra. 

Bagni minorali - Àociu» da bibita • 
Fangatura - C o m p l e t a i d r o t e r a ­
p i a - Massaggio, ecc. 

Medico direttore dottor .SU», Sartori. 
Per uIteiiori informazioni rivolgersi 

alla sottoscritta 
Direzione 

della Società Balneare 

LIQUIDAZIONE^ TOTALE; 

flelDepsltoIACCHllfopipek 
SCHNABL & C. 

FILIALE DI ODINE ? 
Avendo deciso la soppressione dalla 

nostra filiale di Udine, vendiamo, ano|'e 
sotto i prezzi di costo, tutto il deposita 
sito in via BeWon/.,Invitiamo perciò :ìl 
P. T. pubblico di volerlo visitare e siat|o 
certi ohe troverà qualcosa di sua cufi-
venienza. 

È : un'occasiona assai favorevole p^r 
fare acquisti di p o m p o d'ogni specie, 
m a c c h i n e a g r i c o l e ed Indli'-
s t r i a l i , m a c c h i n e '• u t e n s i l i , 
r u b i n e t t i , v a l y p l e , t u b i , m a ­
n i c h e ^ a t t r e z z i ' par uso di cantina, 
a r t i c o l i t e c n i c i di qualunque gè­
nere eoo. eoo. 

Accattiamo pure commissioni — setó-
prechè del nostro ramo — in articoli 
anche se non esistenti in deposito; ala-
boriaino progotti pi!r I m p i a n t i d i 
S t a b i l i m e n t i I n d u s t r i a l i , d ' i l ­
l u m i n a z i o n e e l e t t r i c a ecc. ecc. 

' •• •• ,,';-'j-..Detótì«»liìjfeSr., 
'^clinabl'e (5f 

•; Triobte^: > 

-•*»*=» . - « » s S ^ * 

Premiat i Stabiliffleiiti del f ibreao 
Rappresentante in Uiline e 

Provincia ìT signor f,.or<iii!i!é 
(1 Oiiniidi di Civldule, cod 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paola Gaspardis in Merr 
oatoveochlo. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di detto carte, dei più 
svariati di.segni e qualità, a 
prezzi della inassimu convc-
niuir/,a; e .si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

A p p a r t a m e n t o d* a f f i t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
11. 4. ,. • 

Rivolgersi all'amminiatràziona dèi no­
stro giornale. 

Esperii Viti i l 
Nella lotta contro 1' OIDIUM e la PERONOSPORA usata il Solfo 

G A R / ^ N T I T O V E R O R O M A G N ^ k 
tanto SEMPLICE che RAMATO 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA 

HIHIEEESOLFUREE T R E Z Z A 
C E S E N A 

alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniere della 
ROMAGNA. 

L'applicazione pratica e le analisi fatte nei primari Laboratori Chimici 
Nazionali ed esteri dimostrarono la superiorità in confronto agli altri solft 
esistenti in commercio. 
a®" Si garantisce la purezza, la finezza e la percentuale del solfato liame IM 
S p e c i a l i t à d e l l a D i t t a (in sacco di cotone) S o l f o p o l v e r i z z a t o e x t r a 

S o l f o a c i d o - S o l f o v e n t i l a t o l i i u b l i m c 

,1 s a pria luostra i m e la istra ali 
Ufig" G u a r d a r s i d a l l e c o n t r a i r a x l o n i -Ubi 

Prezzi eccezionali 
In UDINE presso il Signor 

A N G E L O S C A I N I 

http://tutte.de


IL B^RIULl 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale injtjdin^ 

OTICA FONTE PEJO 
Msflaglla allo ESBosizionl il Milano, Fraioforte, Irleste, Nizza, Broscia eil Accaileila nazionale di Parili, 

La sottoscritta direziono si pregia avvisare la spettabile clientela, che la mondiale ANTICA FONTE PEJO già dirotta por circa 30 anni dalla Ditta Carlo ; 
Borghetti di Brescia, ora ò passala in proprietà della nuova Ditta CHIOONA-MORESCHINI di Brescia in forza dell'asta 27 luglio 1802. Perciò ai prega indi­
rizzata'tutto le ordinazioni alla .sottoscritta Direzione Via Palazzo Veccliio 2056. Onde poi non abbiano a auoeodere equivoci si avverto ancora che la Ditta 
Borghetti esasperata-per la perdita i\iA\'Aniica Fonie Pg'o, ora tenta di smerciare l'Acqua del cosi dotto Foutanìno (già diretto dal Signor Bellocnri di Verona) 
BottotiiMioms Bis-Fonte Comunale di Pejo(ohe non esisto) onde confonderla colla rinomata Antica Fonte di Pejo, dove da sccolj vi sono gli stabilimenti di cura. 
Chiedere perciò sempre AC4UA DELL'ANTICA FONTE PEJO, non solamente ACQUA PEJO, e ciò por non restare ingannati boi Fontanino. L'acqua della 
rinomata<Antica Fonte r>jo, si può avere in tutte le principali farmaci!' del Regno, , 

Depositò ia Udine presso le Farmt-:io Comessaili, Fabris e Comelli. La Direzione: CHIOONA-MORlìSCHINI. 

l,N(j. CAIW K'PNTEFAMEGLIO 
Pi: kSi.'iMàr'tino 

Direttore 
Cleto Brena 

,»TTI«l^:iÌ;«l e ilACCHII^ls: p e r r«g i ' i «o l tu rn 
• tmuoiim B nEmiA.moTTvmm ko È. u^mmio 

per grandi oimodt teaimeatt 
TREBBIATIUCI A MARIO 

Longhena baltidore Osqlim. 46 — r ^ l r e S S O 

Trebbiatrici a vapore t̂ r̂ S îppijtì, fór^jljìere 
OOmpreBsori da Fieno — Ventilatori per,Oayê l 

CERNITORI E SVECCIATORI Ì'ERPEZIONATI 
SgranatoiWoU'sfogliatnce a vapore per granoluroo e Sgranatoi a braccio 

• TRINCIAFORAGGI — FRANGIBIADE 
ABAÌ:BQ'BREVETTATO « ITALIA » 

Erpici — Eatiriiatorl — Seminat r ic i — ecc. ecc. 
PIOOOLB PEBEOVIE POETATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate 

loiifi siiiiiiìE ì \Mmi mm\m \immm 

ars iinrtSSJ 
a 
« 
'i 
a 

•I \- cniiiiTa 

'1 

ed altre malattie nervose '̂si gtiariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIJlENTOiCASSAJMW; 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pi-inilane Farmacie. 
Si spedisce gratis l'Opuscolo dei guariti. 

l'Amido Borace Banfi 
IL PHEFERITO - Marca GaUo - IL, PREEEWTO 

Vendesi da tutti i Droghieri. 

! 

Ristoratore dei capelli Fratelli RIZZI, — Fiirenzè 
DI AI«T«NIO I.OK«l!:c:.l. 

iiinw fi'ifm,' TT?WT..-

l/»vorI tipogrnOici e |mblilic»xioiii d'oj^iil O ; 
g ene re si eseguiscono nella ti|>ogi*aHn del @ 

,4ii»rnnle a prcxstil di t u t t a convenienza 

> 

TOfltì-TRÌPE] 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei 'S'opl, !$OFOI, V n l p c senza alcun perìcolo 

per gli aulmaii domestici; d-i non coiifoiulorsi colla pusta Badege che è peri­
colosa pei suddetti aDimaH. 

'Bologna, 80 gotinaio 1890 

U'cUiariammo con pincere che il signor A. (JuiiMsean lin futto ne'no 
stri .stabilimenii di macinazione grani, pilatura r so, e fabbrici Pa.ste in que-
sta Cjttàj duo .̂esperimenti del suo preparato detto rOUB-TWlJl'IS; e l'e^ 
sito ria ir stato comp'éldj'con nostra piena soddisfaiion'e." 

j FRATKLLI POGGICI 1 

Pacchetto grande L. 1.00 _ Piccolo L. O.50 
Trovasi vendibile in UDlNE,pres9o l'ufficio annunzi dil tioinale «i II, 

F l t l V l I », Via della Prefeliuia N 6. 

Queslo piepauto cb-' conta più di tr.'nt'anni di vita con 
brillatilo succc .so, setiza essère ina tinturii; ridnDa ai 
cupelli bianclii il loro p'-imìtivo color nfró, castagno e . 
biondo; inipediaóe la (nduta, rinforza il bulbo, e dà loro 
la morbidezza e billizza della gioventù. Non lorda la 
[H'Ue uè la bii nclierin e pulisce il,capo dulia forfora. -— 

iene pi"eferito da tutti p.rchè di semplicissima npi?!!-
cazione. 

Alla bolliglia L. 3 , per posta aggiuigere cent. 60. 

AOQDAOILBSTI.AEBJCàNA 
la più rinomata tlnttira ia una sola bottiglia 

Tinge perfett^inente nero capelli e biirbi senzi lavar.̂ i, nè'priinu né dopo 
roperazioiie. Ognuno può tingerli.da sé iinpìeganUovi ihetiò di ciiitjao minilti". 
L'applicazione è diiràtui'a 15 giorni. • 

Una bottiglia in elegante asinceio ha la durala di 6 masi e costa L. *. 

^ ' '''Tintura b Oofemetìoo' ' ' 
Unica tintura solidi,a forma di cosmetico, preferita a quante si troviino 

in ciimmeroio. U , C e r o n e .\inci,'loftiio oltre cheìtingere al uàtnnile'cripelU 
e barba 'è k tinttìru più coinoiU ip vjaggio perche tascabile, éd'^'évita'- il; 
pericnlp di macchiare, corali livyisnè per qu-lla t̂ a due o tre bottiglie. ^̂  i 

Il CoruÌK«3 Àìnerìóaii i^ ^'composto di midolla di bue la qunle rin­
forzi il bulbO'dei capelli e nb evita la caduta. Tinge io BIONDO. CASTAGNO 
e NKRO perfetti. — Un pezzo in ele;<anteia3tuccio L. 3.50., 

Tiiìiiirffi Folograiii^^, i^t^nlaefiea 
Questa premiata tintura possiede la virtù di Ungere i cap'dli e la barbi 

in BRUNO e MiRO naturale^ senza micchi^re la- pelle, come fauno ia maggior . 
parte delle tinture vendute (ìo^ra in Europa, Di più lascia i cipellì morbidi 
coma prima dell'operazione s^nza il mìnimo danno alla salute. — Prezzo 
della scatola L. 4 , 

Trovansi vendibili presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
Via Prefettura n. 6- . ,. 

_ Uno dei più ricercali prodotti per la toilettes è PAcqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino; Là virtù di quest'Acqua' 
è proprio delle più notévoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, ê  quel vellutato che pare non 
siano cba dei più bei: giorni 'della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque , signora (e quale non lo è?) 
gelosi della purezza del suo colorito, non potrà far̂  a 
meno dell'acqua di G'gUo e Gelsomino il cui uso di­
venta orniai generale, 

l'rezzo: alla bottiglia li. I.r>0. 
Trovasi vendibile: press i PUflicio Annunzi del Giornale 
l'ElLU, Udiiie,= via della l'fèlettura n. 6 ' 

• - . • • : • • • • ' " - ' • • ' " " • 

pur In ou hi prlliihveìilij' dbrsftiigli", 
T Usi) qùijiidiatiiv (ibi 

FEtilli-BlBRI 
F. B i l l e r i - M i l a n o 

liquore ricostituente rioonosciuto 
dutiftiblti '.anni-r il J sovrano' sopra 
i]ualuiique altro protlotto 'c-iiiié-' 
nére. 

In vendita presso tutti i buoni 
dvpghicri, pxt0,,^^,liqiiqi;iip^. . 

<|HA,Kfft , If̂ ĵ IH .̂V.Ĵ flH!», 
Partenze • 
U* UtllHK 

M. 3.— 
0. 4.B0 
M.*. 7.08 
D. 11.36 
0. 13.20 
0. 11.60. 
D. 20.18 

Arriri 

6.55 
SUO 

10.1* i 
uasj 
iB.ao 
22.46 
al'oi 

(*) Questo treno st form 
(. ) Parte dai Pordenone, 

Varteme 
DA V E f l i z U 

». 5.U,-, 
Ò, 6,25' 
0: I0i65i 
D): H.30 
M. 1B.15 
P.'MT.m 
0. 1%% 

Aerini^ 

7.46 
io;i6' 
16;»' 
16.66 

21.4,0 

fsriM a {•éfdenbne. 

DXeiUititi À\ani\mziaòi. DilSPlLllÌBeROO AÌCitiAltSA 
0. 9.30 1046 ,0. 7.65 8.45: . 
M,, 14.4'. 16.3i M. 13.11^ ia.65 
0.'"19.1& 2 0 . - l'O; 17.1)8 • IS.I'Ó 

DA dome t PÒllTEDBi DA PQKTEBVA 
0.'> 6.55 O.r- 0. 6.00 ' 9.96 
D. 7,66 9.85 >D. 9.29 l!.tìS-
0. 10.40 1344 0. 14;39 17.0BI 
D.. 17.06 I9i03, 

ioSo' 
iO. W.65. 19.40, 

0. ' 17.35 
I9i03, 

ioSo' D. i's.S':;: tiQ.oiS; 
Coincidenze — uà portogruafo per VeDesìifk 
''al 0'drè IO,tZ o '19.61!* Da Vùaazia arrìvoalla 

o r e 1 3 . 1 6 . " •'•• • ''•'^'- " "''• ''• ' M ' - ' M 
DA O&INi A' POntOOB. OA PtiniUQft. A OniHB 

; 0 . 7.67 a.57 M. 6.B2 . 9,0/ ' ' 
i M. 13.14 15.46 .0. IJ,8;t 15,97 

0. 17.«iJ 19.88 ,M.,I7.14 , >?"V 
: D i DWWB. 

! M; ! n.10' 
A CIV1DAI.K, 

«.41' s'"'7!sr .<iA i tP lnt i 
7.38 

1 M.- ».iO' 9.4'1 '• M. 9.65- 10.26" 
1 M. U . 3 J 12.01 . M. 12.29 > 1 8 . -
1 0; 16.40. UM 0. ll).49 , Ui l6 
1 W. 19.44- 20.12 0. 20,3(^ «0.68 , 

DA,UDÌ»», 
M. a:66 
0. 8.01 
M.I 16.42 
0. 17.30 

, A THIESIII, 
7-.23 ' 

11.18" 
19.361 . 
U0.47 

. DA IBIEKTI... 
0. 8.36 
'0;' 9.'10' 
0. 18.46 
;iM.:17i40 :• 

A tODlN 
11.07;: 
12.65!̂ ' 
19.'.!)0 
1.66 

ORARIO. DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Bafienze^ t'apeme,^ • A(7v'B,t̂  
DA UblÙÉ A a. DANIKLK 

R-A'."S.J-' 9.42"" 
R.AM1.20 1J.06 . 
R. A, 14;45; 10.83, 
B. Â  18.1(1 1962 

DA B. DAritEl.B A CDINK' 
'" 8lB0' R.'A. 8'.32 

11,10'. S. 1'. 12.30 
,.!l3i60: EtAiileiSO 

18.10. S.T, W.Wi 

cni';|iiOiiien, ; l i i ica, 
gaxosu, nnlicpSUeiuiea 

' •iaolto.;snpefiu;i;è'tijll^;^ij^ 
e (}{is8hiil)ler' 

CERTIFICATI . 
Baccelli, De Giovanni, Teti, Saglione-

b^ppQHJ,, <3aÌ!5Ì«o,3@liistìfci|rorH,3Do-
uatiii Crespi, !Oelott'i,:Marzuttinij Peii', 
nato, ed altri, illuàtri. • ':• 
Urifco concessionario per tutta l'italia 

A . V . H A D U O - - Vmnk - Su^ 
burbio Vilialfa, Villa , toBÌ j lL , . i j ^ 

; 'SI (/enilo nelle FariftaoTe eJjr,'ojjiéfj|, 

^IBrunitore istantapCìp,̂  
• g '̂ per pulii-é' intaiitanefimènte qua-

Q lunque metallo, oro. aiguito, pac-
.M fong, bropzo, ottone;, e^g.iYsPlilfii! 

; ' H al prezzo' di Centesimi 75 plesso; 

g" ' l'Ufficio Annunzi' del Giornale' il' 
tFRlOLI, ' Udiiié 'Yif delia ' Prefet-_ 

PQ ura uum. 6. ' ' ' ' ' ' ''S 

_ „ c U iL 

^Brunitore istantaneo^ 

Elixic ÌKÌiite 
dei fra î̂  Atìóitini^nr î ^ P?P,l'!r 

coli' uso di questo Elixir si vive 
a lungo senza bistjgilO,di':me­
dicamenti. Esso rìiivi'go'risce ,lè 
forze, pùi'ga 'il sàng;ue, e Ì0, 
stomaco, li etera dalla collica^ 

i Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del gior a!oU U-Friiili'» a Lird ».S0 la 
Bottiglia. I''"-' . • " .: "' 

U d'il f 1894 — Tip. Marco Bardueao 
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